
Sanità 
Croce bianca 
Nuova sede 
in arrivo?   pag. 3

Sport 
Atletica 
Quanti 
successi   pag. 14

Via libera al recupero dell’ex vivaio Mietto sulla via Emilia 
Nel Pgt il progetto di rilancio dell’ex area Bocciarelli                 pag. 2

Ex vivai, nuova vita 
Palestra e parcheggi

Chiesa 
Oratori estivi 
Numeri record 
750 ragazzi   pag. 7

L’intervista 
Gabriella Capizzi 
“I miei 20 anni 
tra radio e tv” pag. 9

Venerdì 4 luglio 
Notte bianca 
Melegnano  
in festa   pag. 15

Con la partecipazione di oltre 
750 ragazzi in arrivo dall’in-
tera realtà locale, ancora 

numeri da record per gli oratori 
attivi nella nostra città, che si con-
fermano un punto di riferimento 
per la stagione estiva di Melegna-
no e non solo   

Fiorello e Amadeus, De Marti-
no e Fabrizio Frizzi. Allegra e 
solare come sempre, la mele-

gnanese Gabriella Capizzi raccon-
ta così la sua brillante carriera, che 
da oltre 20 anni la vede costante-
mente impegnata tra la radio e la 
televisione   

La musica nelle piazze e le at-
trazioni per i più piccoli, lo 
shopping sotto le stelle e 

l’apertura straordinaria del castel-
lo. Appuntamenti a raffica per la 
Notte bianca di Melegnano, che si 
terrà venerdì 4 luglio dalle 20 alle 2 
di notte  
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Medici e ospedale 
Emergenze infinite 

Girando per la città, in tanti ci fermano 
per segnalarci l’emergenza medici, che 
riguarda da vicino anche la realtà loca-

le. Basti pensare che nell’intero mese di giu-
gno oltre 1.500 pazienti sono stati ricevuti solo 
sei giorni dai camici bianchi. Sono questi gli 
orari dell’ambulatorio medico temporaneo al-
lestito nella casa di comunità in via VIII Giu-
gno. Ancora più grave la situazione nel vicino 
Comune di Vizzolo: negli spazi ai lati delle Po-
ste, l’ambulatorio medico temporaneo è stato 
attivato cinque giorni nel mese di giugno.  
 
Durante l’estate il dottor Andrea Migliorini la-
scerà poi la comunità alle porte di Melegnano. 
Tutto questo per dire che l’eterna emergenza 
riguarda l’intero territorio del Sudmilano e 
non solo. Sono costanti gli sforzi dell’Asst Me-
legnano Martesana per far fronte ad una si-
tuazione sempre più complessa. La sindaca di 
Vizzolo Luisa Salvatori ha ipotizzato la possi-
bilità di alzare il massimale, che attualmente 
è fissato in 1.500 pazienti per ciascun medico. 
Sempre in tema di sanità, impazza il caso della 
casa e dell’ospedale di comunità, che sono 
previsti su un terreno comunale in via San 
Francesco. Rispondendo ad un’interrogazione 
delle opposizioni, l’assessore regionale Guido 
Bertolaso ha ammesso la necessità di una bo-
nifica dell’area su sui sorgeranno le strutture 
socio-sanitarie.  
 
Tutto questo dopo i ritrovamenti su quello che 
tra il 1800 e il 1900 era l’antico cimitero di Pe-
driano. Nel frattempo sono in ritardo i lavori, 
che dovranno concludersi entro il 30 giugno 
2026. Solo così sarà possibile fruite dei finan-
ziamenti del Pnrr, che ha messo sul piatto otto 
milioni di euro per la realtà di Melegnano. Il 
sindaco Vito Bellomo non ha comunque 
escluso la possibilità di una proroga qualora 
l’intervento non fosse completato entro i ter-
mini fissati inizialmente. 
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Nella foto il rendering  
dell’ex vivaio Mietto
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I progetti previsti sulle aree ex Mietto e Bocciarelli lungo la via Emilia 

Franco Marignano 
 
 

Case, parcheggi e 
palestre. Al via la 
rinascita per gli ex 

vivai in preda al degrado 
ai lati della via Emilia. 
L’ultima novità è di que-
sti giorni: in consiglio co-
munale è sbarcato il pia-
no di recupero dell'ex 
vivaio Mietto non lonta-
no da via Battisti.  
“L’intervento porterà 
molteplici benefici per il 
quartiere Borgo, nel qua-

le si trova l’ex vivaio - ha 
chiarito il sindaco Vito 
Bellomo -. Mi riferisco ad 
una sostanziale sistema-
zione del viale alberato 

che porta al cimitero e al-
la realizzazione di una 
cinquantina di posti auto 
nella zona della via Emi-
lia. Tutto questo per far 

fronte ad una tra le mag-
giori criticità presenti 
nella realtà locale”.  
 
Perdurante degrado 
Da tempo in condizioni 
di perdurante degrado, il 
progetto sull’ex vivaio 
Mietto contempla la rea-
lizzazione di 24 apparta-
menti in fondo a via Bat-
tisti e in fregio alla via 
Emilia. Sarà invece ri-
compreso nel nuovo Pia-
no di governo del territo-
rio il recupero in chiave 
abitativa dell’ex vivaio 

Ex vivai, case in arrivo 

Nell’immagine 
il progetto 

di recupero 
dell’ex vivaio 

Mietto 

Bocciarelli all’angolo tra 
la via Emilia e la Pandina: 
in questo caso l’interven-
to vedrà anche la realiz-
zazione di una palestra, 
che verrà utilizzata dalle 
società sportive locali. E’ 
quanto confermato an-
che di recente dal sinda-
co Bellomo. 

Capita spesso, entrando in un nego-
zio, di trovare una sconosciuta com-
messa che ci accoglie con un secco 
“tu”, come se fossimo fratelli o amici 
di vecchia data. Oppure in strada 
quando ci viene chiesta un’infor-
mazione il “tu” non è neanche pre-
ceduto da un sano “per favore” o 
“mi scusi”. Il “tu”, pronome perso-
nale di seconda persona singolare, 
dilaga quasi in tutti gli ambienti: al 
supermercato, negli uffici e anche a 
scuola. Tutto diretto e immediato. 
Questa deriva del “tu” è stata forzata 
anche dall’invasione deflagrante 
dei social media.  
Sgombriamo il campo da permalo-
sità o nostalgia, ma il suo abuso è 
semplicemente segno di una male-
ducazione in costante aumento, di 

Tu
una perdita di senso del linguaggio, 
della grammatica dei rapporti uma-
ni, dello smarrimento di ogni me-
moria storica. Rispetto all’epoca in 
cui anche i figli davano del “voi” ai 
genitori, il mondo è andato avanti, 
ed è bene così. E’ quindi giusto ac-
cettare alcuni cambiamenti, anche 
nel linguaggio corrente. C'è però un 
limite da non attraversare, ovvero il 
sovvertire ciò che appartiene a una 
componente fondamentale del-
l’educazione individuale e collettiva: 
le buone maniere.  
Il “tu”, quando è dato dalla persona 

Alessandro Massasogni

giusta al momento giusto, indica un 
salto di qualità nel rapporto tra due 
persone, dice di una familiarità e 
stabilisce una relazione paritetica. 
Tutto cambia quando l’uso del “tu” 
diventa forzato e scontato, ed elimi-
na le alternative del “lei” e del “voi” 
previste nella ricchezza della lingua 
italiana. 
Se ai giovani possiamo imputare una 
mancanza di consapevolezza, è da-
gli adulti che è stato favorito l’uso in-
discriminato del “tu”, sedotti dalla 
chimera del giovanilismo e facili vit-
time di un certo narcisismo. Sentirsi 
dare del “tu” pur avendo i capelli or-
mai grigi, fa credere di pensarsi più 
“inclusi” in un tempo presente così 
indifferente e crudele nei confronti 
del passato. 

Sogni di Massa

 

Parcheggi  
e palestra 

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
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Il prof, il genitore 
e il libro di Calvino 
Con il genitore.  
Quella volta a colloquio. “Non mi è piaciuto il libro 
che ha assegnato da leggere”. Dice così il genitore, 
appena si è messo a sedere di fronte al prof Vitaliano 
Scimè. Non capisce, il prof Scimè, ma alla prima la 
prende bene.  
Un genitore che ha piacere di parlare con me dei li-
bri che assegno in classe, pensa. È la prima volta che 
gli accade. Il libro è Il sentiero dei nidi di ragno, di Ita-
lo Calvino. “Mi dica, cosa non le è piaciuto?”. Per un 
attimo il prof Scimè dimentica di essere lui inse-
gnante, il suo interlocutore un genitore, a un collo-
quio a scuola.  
Si parla di libri, come tante volte in passato gli acca-
deva, ai tempi dell’Università e qualche volta, ma 
sempre meno, coi colleghi a scuola. In effetti c'è chi 
ha espresso delle riserve sul libro d'esordio di Calvi-
no, a fronte, beninteso, dei tanti consensi, dell'entu-
siasmo che incontra lo scrittore, tantissimo tra i ban-
chi di scuola, e quel libro in particolare.  
Con Calvino come pochi si va sul sicuro, tra colleghi 
e perfino con gli alunni. I genitori in effetti mi man-
cavano - pensa compiaciuto il prof Scimè -: sentia-
mo dunque, sono proprio curioso. “Mi dica, cosa 
non l'ha pienamente convinto?”.  
 
La libertà di insegnamento 
Il prof Scimè immagina, a quel punto, Italo Calvino 
in persona, col suo sorriso stanco e accogliente, ter-
zo in mezzo a loro, attendere con lui il giudizio del 
genitore. Entrambi pendono dalle sue labbra. “Non 
voglio che mio figlio legga certi libri”. Il giudizio è se-
vero e sembra non ammettere repliche.  
Il prof Scimè e Calvino si guardano perplessi: non se 
l'aspettavano. "Per certe scene di sesso - prosegue il 
genitore - e il linguaggio. Non lo trovo appropriato". 
Calvino. Stiamo parlando di Calvino?  
S'interroga il prof Scimè, all'improvviso precipitato 
nell'aula dove si svolgono i colloqui, ci sono lui in-
segnante e di fronte a lui il genitore. Calvino non c'è 
più. E non è lì a parlare di libri, ma c'è un genitore 
che sta rimproverando a lui insegnante di aver fatto 
leggere a suo figlio un libro non appropriato, perché 
parla di sesso. Il prof Scimè ora sente che dovrebbe 
difendere il libro di Calvino e rivendicare la libertà 
di insegnamento. E' quello che fa, punto per punto.  
"L'educazione di mio figlio - risponde - è la cosa a 
cui tengo più di tutto". "Io più di tutto tengo a difen-
dere la mia libertà di insegnamento", ribatte il prof 
Scimè. E Calvino. Più di tutto Calvino. Questo però 
al genitore non lo dice. 

Marcello D'Alessandra     (Continua) 

Il diario del prof scrittore

Tanti auguri per i 50 anni 
di Andrea Pedrinelli da 
Donatella e Mattia con 
mamma Genziana e pa-
pà Giacomo, Stefano e 
Elisa con Giulia e Gior-
gia, Augusta e Gigi.

Andrea fa 50!!!
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Sarà nel grande sta-
bile comunale in 
zona stazione la 

nuova sede della Croce 
bianca? In questi giorni 
il sindaco Vito Bellomo 
ha rilanciato una solu-
zione di questo tipo. 
“Entro fine anno la poli-
zia locale e l'ufficio tec-
nico lasceranno lo stabi-
le pubblico all'angolo tra 
via Zuavi e piazza XXV 

Aprile - è stata la sua 
premessa -. Al termine 
della riqualificazione, i 
due servizi comunali 
traslocheranno in un al-
tro immobile pubblico a 
metà di via Martiri della 
Libertà”.  
Nasce da qui l'ipotesi 
della futura sede della 

Croce bianca, nuova sede?

Nella foto 
lo stabile 
in piazza 
XXV Aprile 

Il sindaco Bellomo apre all’ipotesi di piazza XXV Aprile

Croce bianca: secondo 
quanto emerso nei mesi 
scorsi, è in vendita l’at-
tuale quartier generale 
in largo Crocetta. Il rela-
tivo canone di locazione 
scade nel 2026. “Quello 
in zona stazione è un 
immobile di grandi di-
mensioni, che ben si 
adatta alle esigenze del-
la Croce bianca - ha 
continuato il sindaco di 
Melegnano -. La vasta 

autorimessa potrebbe 
ospitare i mezzi dell’as-
sociazione, che necessi-
ta di ampi spazi”.  
 
Posizione ideale 
Il tutto completato dal 
fatto che si trova nel pie-
no centro di Melegnano: 
in una posizione strate-
gica per far fronte alle 
emergenze sia della città 
sia delle altre zone del 
territorio. “Al momento 

siamo nel campo delle 
ipotesi: lo stabile comu-
nale necessiterà di una 
sostanziale riqualifica-
zione - ha concluso il 
55enne Bellomo -. Po-
trebbe essere in ogni ca-
so la soluzione ideale 
per mantenere in città la 
gloriosa Croce bianca”.  
In passato era stata pro-
spettata l’ipotesi del ca-
pannone a metà di viale 
della Repubblica come 
futura sede dell’associa-
zione. Nella zona si trova 
già il distaccamento dei 
vigili del fuoco volontari, 
a cui prossimamente si 
aggiungerà il quartier 
generale della Protezio-
ne civile. Adesso spunta 
invece la nuova soluzio-
ne ventilata dal sindaco 
Bellomo, che riscrive-
rebbe il destino dello 
stabile comunale in zo-
na stazione. 

Sostanziale 
riqualificazione 

La pace 
La pace sulla terra fa progredire  
i popoli verso orizzonti positivi. 

Promuove i diritti fondamentali di ogni persona 
valorizzandone le diversità. 

Garantisce un normale svolgimento della vita politica, 
economica, sociale e culturale. 

Insegna a raggiungere la riconciliazione 
dove c’è incomprensione e tensione fra individui, 

risana i rapporti temporaneamente deteriorati, 
arrivando ad una profonda pacificazione. 

E’ condizione interiore delle persone 
che ricusano i conflitti. 

Dove regna questo accordo c’è felicità, 
serenità, amore e amicizia. 

Ciò malgrado le guerre continuano 
ad insanguinare numerosi popoli del pianeta. 

Che Iddio guidi le menti funeste  
a raggiungere una trattativa di pace: 

speranza di molti sulla Terra, 
perché la pace è un dono del Signore, 

uno dei tanti donataci. 
Matilde Zanzola

L’angolo della poesia

Quando si arriva nella cittadina di 
Garlasco, oggi famosa per il noto mi-
stero, la campagna pavese inizia a 
appiattirsi, le risaie che un tempo ri-
flettevano quel ciel di Lombardia 
che "è così bello quando è bello", in 
questa stagione si vestono d'acqua.  
Lungo il rettilineo che da Pavia va in 
Lomellina si snodano paesi e grandi 
borghi nobili e decaduti: Lomello, 
Tromello, fino a Mortara, cittadine 
che nonostante la lenta industrializ-
zazione conservano quel privilegio 
di ammirare all'orizzonte il sole dal-
l'alba al tramonto. E' la Lomellina, 
che prende il nome fin dai tempi an-
tichi da un municipio romano, Lo-

Garlasco 
Una terra 
di misteri 

La versione di Prandi mello appunto e che vede in Vigeva-
no la propria capitale.  
 
Carnefici e vittime 
Terra buona, terra di fatica e di lavo-
ro: un segmento di risaie che unisce 
il nostro capoluogo di provincia al 
più occiduo Piemonte, con cascine 
grandi come chiese e con grandi ar-
terie, lunghe e dritte che formano se 
viste dall'alto triangoli isosceli e sca-
leni disegnando il territorio come se 
fosse uno specchio rotto. Terra di mi-
steri dicevamo, grazie alle cronache 
alimentate dal terreno fertile del pet-
tegolezzo, dove il paese nonostante i 
numeri non è mai evoluto a città, e 

dove ognuno vive il proprio indivi-
dualismo come fosse un attore di un 
vecchio teatro di provincia.  
Purtroppo non lo è, e le cronache, 
anch'esse sotto lo spettro dell'esa-
sperazione ci narrano di mostri, di 
carnefici e di vittime della violenza e 
della giustizia. Garlasco, un tempo 
interessante cittadina famosa più 
per le sue notti mondane delle "Ro-
tonde" che per il suo popolo immer-
so in quella buona terra che la cir-
conda, ora si vela di giallo, di rosso, 
e si rattrista, come il sole riflesso nel-
le sue risaie, che lascia spazio come 
in un tramonto infuocato alla mise-
ria umana e alle notti più buie.  

Ernesto Prandi

Pro Loco Melegnano 
De Vizzi presidente 
Sarà ancora Angelo De Vizzi il presidente della Pro Lo-
co Melegnano. Lilia Rottoli sarà la vicepresidente: a 
Roberto Casati è stato affidato il ruolo di segretario e 
tesoriere. E’ questo il risultato dell’assemblea annuale 
dei soci, che ha rinnovato il consiglio direttivo per i 
prossimi quattro anni.  
 
Lilia Rottoli vicepresidente 
Sono stati infine eletti nel ruolo di consiglieri Angelo 
e Sara Bosi, Piera Carimati, Francesca Manuti, Cristia-
no Mazzi e Paola Barbieri. 

Ancora numero uno
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“Rompiamo  
il silenzio  
su Gaza” 

Il dramma della guerra

Angela Bedoni  
direttivo Anpi Melegnano 

Così scrive Arwa Mahdawi, giorna-
lista palestinese, su The Guardian. 
“Cosa direte ai vostri quando vi 
chiederanno: Come avete potuto 
permettere il genocidio?”. Gli fa eco 
il giornalista israeliano Gideon Levy 
sul quotidiano Haaretz: “Il dolore di 
Gaza è un rumore di fondo nella di-
scussione politica impegnata in un 
dibattito totalmente diverso. L’uma-
nesimo è morto. Lo shock per quel-
lo che è successo il 7 ottobre non ha 
lasciato posto a uno shock simile 
per quello che Israele fa su Gaza. 
Non c’è una sola figura pubblica 
israeliana che perde il sonno per le 
urla di bambini terrorizzati e soffe-
renti negli ospedali, per gli anziani 
sballottati da un posto all’altro su 
carretti trainati dagli asini e per l’eli-
minazione di intere famiglie”.  
Ma l’umanesimo è morto anche 
qua in Europa, in Italia dopo 19 me-
si. La reazione israeliana all’orrendo 
attentato di Hamas del 7 ottobre, 
che dura ormai da 19 mesi, sta per-
seguendo la pulizia etnica, la distru-
zione, l’eliminazione intera di un 
popolo. Poche voci gridano ancora 
contro questo genocidio, troppo 

poche per i 15.000 bambini uccisi.  
 
“Risposta troppo timida” 
Chi riporterà in vita i 9 fratellini di 
Adam? Chi riporterà in vita Hind Rjab, 
5 anni, uccisa dall’esercito israeliano 
sull’auto sulla quale erano già morti al-
tri membri della sua famiglia? Chi ri-
porterà in vita operatori sanitari, gior-
nalisti, più di 55 mila persone uccise. 
Chi riporterà in vita quanti ancora mo-
riranno per bombe, fame, mancanza di 
cure? Assistiamo impietriti alla disuma-
nizzazione dei palestinesi, disumaniz-
zazione che avviene anche sulla stam-
pa, a parte alcune voci. Ancora troppo 
tiepida, troppo tiepida e tardiva la posi-
zione del governo italiano: non si ha il 
coraggio di dire basta, di tagliare le armi 

ad Israele, di chiedere il riconosci-
mento di un popolo che ha diritto 
di esistere.  
Facciamo nostre le parole del pre-
sidente della Repubblica: “È disu-
mano che venga ridotta alla fame 
un’intera popolazione, dai bambini 
agli anziani: l’esercito israeliano 
renda accessibili i territori della 
Striscia agli organismi internazio-
nali per la ripresa della piena assi-
stenza sanitaria alle persone”. Arwa 
Mahadwi, che ho citato all’inizio, 
conclude dicendo: “Il silenzio non 
è neutrale, non sarà dimenticato”. 
Come disse Martin Luther King, 
“Alla fine, non ricorderemo le paro-
le dei nostri nemici, ma il silenzio 
dei nostri amici”.  

E.S. 
 
 

Caro Direttore,  
ho visto l’articolo 
sul Melegnanese 

in cui si parlava delle ele-
zioni amministrative del 
2027 in riferimento alla 

“Sarà sfida Bellomo-Lambri? 
Bolognesi e Mazza alla finestra?”
Un lettore immagina gli scenari in vista delle elezioni comunali in programma tra un paio d’anni

minoranza. Volevo quin-
di aprire un dibattito in-
vece su quelli che po-
tranno essere gli scenari 
all’interno dell’odierna 
maggioranza. Lancio qui 
degli spunti di riflessione 
che mi stanno sorgendo 
in questo periodo. Sarà 

Bellomo Quater?  
Sarà l’occasione di Sere-
na Mazza (leader di Fra-
telli d’Italia e Assessore 
alle Politiche Sociali), 
consigliere nazionale 
ANCI e molto vicina al-
l’onorevole Fabio Rai-
mondo? Potrebbe avere 

lo stimolo di provare la 
cavalcata diventando la 
prima donna sindaco 
della città.  
 
“Sfida stimolante” 
Attenzione alla figura di 
Alessandro Bolognesi 
(consigliere di Melegna-

no Lab, che ricordiamo 
aver vinto le scorse ele-
zioni, e Vice Presidente 
del Consiglio Comunale). 
Figura molto popolare in 
città, carismatica, mode-
rata e centrista.  
Il nome di Serena Mazza 
potrebbe non essere una 
sorpresa, mentre quello 
di Alessandro Bolognesi 
sta emergendo nei vari 
circoli dopo essere uscita 

la notizia sul suo Quindi-
cinale di una probabile 
candidatura di Alessan-
dro Lambri (capogruppo 
PD in Consiglio Comu-

nale). Potrebbe essere 
una sfida stimolante e 
capace di riavvicinare al 
mondo politico anche i 
giovani, che sappiamo 
sempre più allontanarsi.  
Un caro saluto.  

Nelle immagini 
Bellomo, Mazza 

Bolognesi e Lambri 

La politica  
e i giovani 

Nell’immagine 
una manifestazione 

contro la guerra  
a Melegnano 

“Una scelta 
ingiusta”

Alberi a rischio Non raccontatele le favole ai bambini, di quanto sia preziosa la natura, di quanto 
sia importante prendersene cura.  
Non raccontatele le storie a lieto fine, e che, per esempio, proteggerla ogni giorno 
impedirà tutti i disastri del cambiamento climatico.  
Non parlategli di paesaggi magici, di boschi e foreste, e, se ve lo chiedono, non 
spiegategli perché li chiamano "polmoni verdi".  
Non fategli scoprire quanto sia bello correre in un prato…magari a piedi nudi!  
Non vi azzardate...  
Non insegnategli il rispetto per l'ambiente e per il bene comune, non fatelo, non 
perdeteci tempo.  
Preparateli piuttosto a vedersi asfaltati parchi, rasi al suolo alberi, cementate le 
città...preparateli ad amare il vuoto. Fategli credere che più caldo c’è, meglio è.  
Così che, crescendo, non soffriranno all'idea di doversi arrendere davanti al si-
lenzio di chi ha permesso scelte ingiuste e immorali. 
 …Perché continuano a costruire le casee e non lasciano l’erba, non la-
sciano l’erba, non lasciano l’erbaaa… (Adriano Celentano) 

Nella foto 
gli alberi 
a rischio  

taglio 

Arianna Adero
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L’Avis cambia 
Gambacorta 

presidente 

La storica associazione

Nell’immagine 
il nuovo direttivo 
e i collaboratori 

Silvia Bini

Arriva il cambio della guardia per 
l’Avis di Melegnano, dove sarà Davi-
de Gambacorta Casagrande il nuovo 
presidente. Marco Vicardi sarà il nu-
mero due: a Davide Ravasi è stato af-
fidato l’incarico di segretario. Il ruolo 
di tesoriere è stato assegnato a Mar-
co Bordoni e quello di direttore sani-
tario a Ada Corbellini. Come consi-

glieri sono stati eletti Elena Colasanti, 
Anna e Lorenzo Colella, Emilia Fondrini, 
Francesco Galvano, Francesco Maraschi, 
Achille Maroni e Maria Teresa Rusca.  
I collaboratori saranno Giuseppe Dac-
cò, Angelo De Luca, Samuele Marco 
Degradi, Alberto Della Giovanna, Mo-
nica Dell’Amico, Assunta Fabbiani, An-
tonio Gambacorta Casagrande, Angela 

Schietroma, Fiorenzo Trenti, Lam-
berto Zappacosta, Attilio Coderoni 
e Bruno Buccetti.  
 
Tanti progetti 
“Lavoreremo per rafforzare la no-
stra presenza sul territorio e sensi-
bilizzare un sempre maggior nu-
mero di donatori - afferma il 
neoleader Gambacorta, il più gio-
vane presidente nella storia del-
l’Avis -. Ringrazio il passato diretti-
vo per il prezioso lavoro svolto: 
confido nella collaborazione di tut-
ti i soci e della comunità per rag-
giungere i nostri obiettivi".  
Tra le priorità del nuovo direttivo, 
ci sarà l'organizzazione di nuove 
campagne di sensibilizzazione e 
raccolta con la predisposizione di 
eventi ad hoc in occasione degli 80 
anni festeggiati nel 2026. E poi la ri-
costituzione del gruppo Avis Car-
piano con il coinvolgimento attivo 
delle scuole e delle associazioni lo-
cali. 

Clarissa Nobili 
 
 

È Ileana Peroni la 
nuova presidente 
del Lions club di 

Melegnano. Ruggero 
Pozzi sarà il vicepresi-
dente, Santina Baietta il 
secondo vicepresidente 
e cerimoniere e Giovan-
na Bedoni il segretario. Il 
passaggio della carica 
con il presidente uscen-
te Pierantonio Varesi è 
avvenuto nella suggesti-
va location della locan-
da Cortesa a Graffigna-
na. La serata si è aperta 
con il premio a Giovanni 
Maraschi per i 40 anni di 
ininterrotto servizio lio-
nistico, che gli è stato 
consegnato dal secondo 
vice governatore della 
direzione distrettuale 
Andrea Cornelli.  
A nome del consiglio di-
rettivo e di tutti i soci, il 

Lions club, Peroni nuova leader

Nella foto 
i soci Lions 

Cambio della guarda ai vertici della prestigiosa associazione tanto radicata nell’intera comunità cittadina

cerimoniere Carlo Isella 
ha ringraziato il presi-
dente uscente Varesi, 
che ha tracciato un bi-
lancio dell’anno trascor-
so alla guida del Lions. A 
partire dal sostegno alla 
Caritas per l’avvio del-
l’emporio solidale con la 
mostra dei Medici per 
l’Africa Cuamm e le mis-
sioni in Ucraina per 
consegnare generi di 
prima necessità e stufe 
alle vittime della guerra.  
E poi l’appoggio al pro-
getto della Fondazione 
Fracta Limina, che rea-
lizzerà un rivoluzionario 
centro per l’autismo 
nell’ex oratorio in viale 
Predabissi. Per non par-
lare del sostegno all’ini-
ziativa “Seleggo” a favo-
re dei ragazzi dislessici e 
con difficoltà di appren-
dimento, ma anche al-
l’iniziativa del “farmaco 
sospeso” con la Caritas e 

l’indispensabile suppor-
to della dottoressa Ba-
ietta.  

Tante iniziative 
Oltre ad ospitare la scrit-
trice Ilaria Rossetti, il 
Lions ha promosso due 
interessanti incontri in 
tema di intelligenza ar-
tificiale e l’affascinante 
concerto a Viboldone 
per ricordare il pianista 
Ezio Basso. Senza di-
menticare ovviamente 
la partecipazione alla 
premiazione del socio 
onorario Guido Oldani, 
che ha vinto il prestigio-
so premio Montale per 
la poesia. Al Benini i me-
dici-soci del sodalizio 
hanno tenuto diverse 

conferenze sulla pre-
venzione dei tumori con 
l’educazione all’affetti-
vità e alimentare.  
Da segnalare inoltre la 
premiazione degli stu-
denti più meritevoli del-
le scuole cittadine e di 
un detenuto del carcere 
di Opera, simbolo del ri-
scatto sociale attraverso 
l’impegno culturale. Il 
tutto completato dalla 
sponsorizzazione del-
l’Utem presieduto dal 
socio Achille Moroni, 
che conta oltre 300 allie-
vi e promuove ben 40 
corsi. Il Notiziario del 
Lions club Melegnano è 
molto apprezzato per-
ché racconta con dovi-
zia di particolari tutte le 
iniziative del sodalizio 
locale. Ringraziando i 
collaboratori, il vicepre-
sidente uscente Varesi 
ha infine giudicato 
l’esperienza ricca di sti-

moli e di soddisfazioni.  
Dopo aver ringraziato i 
soci per la fiducia, la 
neopresidente Peroni 
ha dichiarato che conti-
nuerà la tradizione dei 
services. Senza dimenti-
care la cultura con Utem 
e attività più leggere. 
Dopo il pensiero del se-
condo vice governatore 
Andrea Cornelli, il brin-
disi finale ha aperto sot-
to i migliori auspici il 
nuovo anno lionistico. 
 

Sodalizio 
storico 

Tanti auguri!!!

Tanti auguri a Teresa e Tino per i 60 anni di matri-
monio dal figlio Paolo, la nuora Pierita, il nipote 
Andrea con Giulia e gli adorati pronipoti Aurora e 
Leonardo.
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Nella settimana tra il 17 e il 25 maggio otto 
amici del Cai di Melegnano hanno calpe-
stato i sentieri dell'isola d'Elba andando 
da nord a sud a piedi, immersi nel verde 
con una fioritura a dir poco meravigliosa 
fra cisti, ginestre, elicriso, fichi d'india, 
lentisco, lavanda, rosmarino e molto al-
tro. Sbarcati a Portoferraio il 17 maggio, 
Valerio Bricca, Marco Pecenati, Albino 
Vaccarossa, Cristina Pilti, Esilde Bergonzi, 
Natalia Meda, Pino Pizzocri e Lino Zanoni 
si sono diretti a Porto Azzurro (ex Porto-
longone), dove avevano la base e si sono 
preparati per la camminata. Il 18 maggio 
partenza per la tappa Porto Azzurro-
Procchio.  
 
Il 19 maggio Procchio-Poggio passando 
dal monte Perone: non avendo trovato al-
loggio la sera prima, siamo scesi a Mar-
ciana Marina. Il 20 maggio da Marciana 
Marina a Patresi passando da Sant’An-
drea: nella bellissima baia del Cottoncello 
ci siamo permessi un bagno nelle acque 
fresche e cristalline. Trasportati in pulmi-
no da Vincenzo, gentilissimo titolare del-
l'hotel Belmare ed ex presidente del Cai 

La Grande  
traversata  

elbana 

Il diario delle vacanze

Nell’immagine 
i protagonisti 
della vacanza 

Elba, siamo andati a Marciana Alta. 
Da qui la partenza per un sentiero 
chiamato Via Crucis, che portava al-
la Madonna del Monte: abbiamo 
poi continuato sul sentiero del len-
tisco immersi in un giardino natura-
le arrivando all'abitato di Chiessi e 
proseguedo fino a Pomonte.  
 
Fioritura meravigliosa 
Altro bagno in mare e poi cena. Il 
22 maggio trasferimento in bus a 
Portoferraio con visita alla parte 
vecchia del paese, Villa dei Mulini 
(dimora di Napoleone) e la Fortez-
za Medicea. Nel pomeriggio ritor-
no a Porto Azzurro e camminata di 
circa 10 chilometri come defatica-
mento, visitando la Baia di Barba-
rossa, Reale e Laghetto di Terra Ne-
ra. Il 23 maggio alle 6 del mattino 6 
bus per Cavo a Nord dell'isola, co-
lazione e partenza per la tappa Ca-
vo-Porto Azzurro. Arrivati e termi-
nata la Grande traversata elbana 
nella spiaggetta della Pianotta di 
Porto Azzurro con acqua limpidis-

sima e altro bagno.  
Il 24 maggio Valerio, Cristina e 
Natalia sono saliti al Monte Ca-
panne, punto più alto dell'isola 
(metri 1019 sul livello del mare). 
Marco, Esilde, Pino guidati da Li-
no sono saliti al monte della Cro-
ce con vista panoramica sull'isola 
e Santuario della Madonna del 
Monserrato. Albino rimaneva a 
casa per un piccolo problema al 
ginocchio. Scesi dal Monte della 
Croce, Lino suggeriva agli amici 
di degustare un ottimo piatto di 
caciucco al ristorante La Caravel-
la. Avendo percorso circa 80 chi-
lometri con 4000 metri di dislivel-
lo, il 25 maggio gli otto amici si 
imbarcavano alla volta di Piom-
bino e rientro a Melegnano con la 
promessa di ripetere questa espe-
rienza su un'altra isola. 
 
Nuova rubrica per “Il Melegnane-
se”. Inviate la cronaca e le foto del-
le vostre vacanze alla mail reda-
zione@ilmelegnanese.it 

Lino Zanoni

Nella notte tra il 17 e il 18 maggio si è svolta l’edizione numero 32 del pellegri-
naggio a piedi da Melegnano al santuario di Caravaggio. In partenza alle 21 
dalla chiesa di San Gaetano, i melegnanesi sono arrivati all’alba a Caravaggio, 
dove hanno partecipato alla Messa delle 7.

Pellegrinaggio a piedi al santuario di Caravaggio Pellegrinaggio a San Giovanni Rotondo

Pellegrinaggio a San Giovanni Rotondo per il gruppo di preghiera Padre Pio di Me-
legnano. Accompagnati dal padre spirituale don Mauro Colombo, i melegnanesi 
hanno visitato la basilica di Loreto, Monte Sant’Angelo, Manfredonia, Alberobello 
e il monastero di San Matteo.

Franco Schiena 
 
 

Numeri record per 
gli oratori estivi di 
Melegnano, che si 

confermano un punto di 
riferimento per l’intera 
comunità locale. “I ra-
gazzini delle elementari 

Oratorio estivo, la carica dei 750 

Nella foto 
don Simone 
con lo staff 

Ancora numeri da record per il tradizionale appuntamento dei ragazzi di Melegnano

sono distribuiti tra l’ora-
torio di San Gaetano in 
zona Giardino e quello di 
Santa Maria del Carmine 
nella periferia nord di 
Melegnano - afferma il 
vicario e responsabile 
della pastorale giovanile 
cittadina don Simone 
Sormani -. Gli adole-

scenti delle medie sono 
invece presenti nell’ora-
torio San Giuseppe di via 
Lodi in zona Borgo”.  
In tutto sono oltre 600, a 
cui si aggiungono i 150 
animatori che ne guida-

no le attività. In ciascuno 
dei tre oratori tre educa-
tori supervisionano i di-
versi servizi. Oltre ai gio-
chi di vario tipo, vengono 
organizzati numerosi la-
boratori, che spaziano 
dalla creatività alla cuci-
na.  

Giochi e laboratori 
Il tutto completato dalla 
danza con lo sport e 
tanto altro ancora. Sen-
za dimenticare le uscite 
settimanali ai parchi ac-
quatici del territorio. 
“Come nel resto dell’in-
tera diocesi milanese, 
anche a Melegnano il 
motto di quest’anno è 
"Toc toc" - continua don 

Simone -. Vogliamo aiu-
tare i ragazzi a capire chi 
sta bussando e cosa pro-
pone loro. In tutti i casi 
dietro c’è Dio, che è 
sempre presente nella 
nostra vita di tutti i gior-
ni”.  
Nascono da qui i mo-
menti di preghiera che 
caratterizzano le giorna-
te dei ragazzi impegnati 

nei tre oratori presenti 
nella realtà locale. “Un 
po’ come avviene per gli 
animatori, che recano 
sulle magliette la scritta 
"Spalancate le porte" - 
ribadisce in conclusione 
il responsabile della pa-
storale giovanile -. Tutto 
questo a significare l’im-
portanza di aprirci alla 
bontà del Signore”. 
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Creatività 
e cucina 
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AFFIDATI A NOI!

www.makecasa.it

Inquadra il QR Code e

FISSA ORA 

LA TUA

VALUTAZIONE

GRATUITA!

Devi vendere casa ma non sai a chi 

Makecasa è qui 

Vendere casa ti stressa? Non preoccuparti, ci pensa Makecasa! 
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Foto 6

Una vita 
di amore 
e rispetto 

Antonio fa 90

La tua famiglia

Caro Antonio,  
eccoci a ricordare il sette giugno ap-
pena trascorso dove abbiamo festeg-
giato il traguardo dei tuoi novant’an-
ni e più di sessanta di vita 
matrimoniale. Ci pensi? Sono tanti, 
una vita di amore, rispetto, affetto, 
comprensione, molte gioie e anche 
difficoltà che abbiamo sempre supe-
rato con coraggio. Grazie per tutto 
quello che hai sempre fatto per me e 
per i nostri due amatissimi figli. 
 
“Sei la nostra Roccia” 
Costantemente attento, positivo e 

disponibile sei la nostra “Roccia”: è 
così che amo definirti ogni volta 
perché sei sempre al mio fianco e mi 
auguro che lo sarai ancora per tutto 
il tempo che il Signore vorrà conce-
derci. Abbiamo festeggiato con un 
semplice pranzo, insieme a figli e ni-
poti, ringraziando Dio e augurando-
ci di poter festeggiare ancora in sa-
lute tanti compleanni. Tu sei 
importante per noi e ti ringraziamo 
per essere un marito, un papà e un 
nonno straordinario. 

Tanti auguri Antonio  
dalla tua famiglia! 

Stefano Cornalba 
 
 

Fiorello e Amadeus, 
De Martino e Fa-
brizio Frizzi. Alle-

gra e solare come sem-
pre, la melegnanese 
Gabriella Capizzi rac-
conta così la sua brillan-
te carriera, che la vede 
impegnata da oltre 20 
anni tra radio e tv.  
 
Partiamo dall’inizio… 
Ancora giovanissima, 
negli anni Duemila par-
tecipai a Miss Italia: poi 
arrivai in finale alle sele-
zioni per le Veline di 
"Striscia la notizia", fa-
cendomi così conoscere 
al grande pubblico. 
 
Poi… 
Nel tempo sono diven-
tata un’apprezzata 
show-girl, lavorando su 
molteplici produzioni 
nel mondo dello spetta-
colo. Ho preso parte a 

“Amadeus, De Martino, Fiorello e…”
Gabriella Capizzi racconta la sua brillante carriera, che da oltre 20 anni la vede impegnata tra radio e tv

svariati programmi delle 
reti Rai e Mediaset, colla-
borando con i grandi 
personaggi del piccolo 
schermo. 
 
Qualche nome… 
Simona Ventura, Gene 
Gnocchi e un Maurizio 
Crozza agli esordi. Ma 
anche Fabrizio Frizzi e 
Amadeus, Carlo Conti e 
Antonella Clerici, Mara 
Venier e Marco Liorni. Ri-
cordo poi Lorella Cucca-

rini, Flavio Insinna, Enri-
co Beruschi, Neri Marco-
rè, Fabio Caressa, Gabrie-
le Cirilli e tanti altri 
ancora.  
 
Fiorello… 
Naturale e alla mano, 
chiedeva a noi se le sue 
gag erano spiritose. "Se 
non ridete - ci diceva -, le 
cancello dallo show".  
 
La radio… 
L’esperienza a Radio Ita-

lia mi ha molto arricchita 
dal punto di vista profes-
sionale. Per non parlare 
degli eventi nelle piazze, 
dove sei a tu per tu con il 
pubblico: una palestra 
fondamentale per la for-
mazione di un condutto-
re. 
 
Ma non solo… 
Attrice in alcune fiction 
tra Rai e Mediaset, sono 
nota al grande pubblico 
anche per gli spot televi-

sivi: l’ultimo è stato con il 
famoso Stefano De Mar-
tino, tra i volti più popo-
lari della tv.  
 
Oggi… 
Lavoro stabilmente a Rai 
News 24, il canale infor-
mativo della maggiore 
azienda televisiva nazio-
nale. 
 
Il sogno… 
Un giorno mi piacerebbe 
condurre Sanremo. Sa-
rebbe il giusto riconosci-
mento per i sacrifici di 
tutti questi anni: ho co-
nosciuto tante ragazze 
che, davanti alle prime 
difficoltà, hanno fatto un 
passo indietro. Senza mai 
montarmi la testa, io ho 
invece cercato di rag-

giungere gli obiettivi pre-
fissati. Tutto questo con 
la determinazione, la for-
za di volontà e il coraggio 
che mi hanno sempre 
contraddistinta.  
 
Melegnano… 
Dopo aver abbracciato 
"mamma Rai", attual-
mente vivo a Roma, dove 
ho messo su famiglia. 
Ma non ho certo dimen-
ticato la mia Melegnano, 
dove ho trascorso l’intera 

giovinezza. In città abita 
la mia famiglia e ho an-
cora tanti amici: ci torno 
appena posso con le mie 
due bimbe. Nonostante 
l’abbia lasciata da diversi 
anni, Melegnano resta la 
città a cui sono più lega-
ta. 

Nelle immagini 
Gabriella Capizzi 
e con De Martino 

Melegnano 
nel cuore 

Nella foto 
Antonio 

Karaoke 
e scout 

Che bella 
serata 

Il nostro Carlo

Alessandra Carrera

Bellissima serata in casa scout, do-
ve si è tenuto un evento per ricor-
dare gli 80 anni della fondazione 
del gruppo Melegnano 1. Ancora 
una volta Carlo Alberto, questa vol-
ta accompagnato dalla sorellina Sa-
ra, ci ha aiutato a capire come la di-
sabilità possa e debba essere parte 
integrante della società.  
 
Sabato 7 giugno, in occasione della 
chiusura dell’anno scout, il gruppo 
ha organizzato una cena aperta ai 
genitori con bivacco finale e spazio 
anche per il karaoke. Nonostante 
Carlo non sia più uno scout, ha tra-
scorso la serata insieme al gruppo 
come se non ne fosse mai uscito.  
 
Momenti importanti 
Carlo aveva trascorso alcuni anni 

negli scout sentendosi sempre accolto 
e partecipando a tutte le attività grazie 
alla buona volontà e all’impegno dei 
vari Akela, Baghera, Athi e di tutti i ra-
gazzi che non si sono mai tirati indietro 
nonostante non fossero persone spe-

cializzate per la disabilità. Anche 
questa volta è stato così. Una sera-
ta in cui Carlo si è sentito a casa.  
 
Questi momenti sono veramente 
importanti per la famiglia, per i 
giovani e la società in genere per-
ché, nonostante i cambiamenti di 
mentalità che ci sono stati nei con-
fronti delle fragilità, ancora oggi 
esistono resistenze e timori per 
una completa integrazione dei no-
stri ragazzi. Spesso le famiglie stes-
se hanno timore delle fragilità dei 
loro figli ma, se anche la società si 
dimostra accogliente, la famiglia si 
sente più forte e meno sola. 
 
Un grazie al gruppo del Melegnano, 
di cui ad oggi fa parte anche Sara, 
che non si è mai dimenticato di lui. 

Nella foto 
i fratelli  

Carlo e Sara 
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Carmelo Mollica  
 
di 72 anni 
Caro amico,  
questa lettera è per te, anche 
se so che non potrai mai leg-
gerla. Oggi voglio rendere 
omaggio alla tua incredibile 
forza e coraggio nella batta-
glia contro un pessimo 
compagno di vita. Sei stata 
una fonte di ispirazione per 
tutti noi, affrontando ogni sfida con un sorriso sulle 
labbra e un cuore pieno di speranza.  
La tua prematura scomparsa ha lasciato un vuoto nel 
nostro mondo: nessuno di noi avrebbe mai immagi-
nato che questo giorno sarebbe arrivato così all’im-
provviso e saremmo stati qui a ricordare la bella per-
sona che sei stato.  
 
Grinta e altruismo 
La tua determinazione, il tuo entusiasmo e la spon-
taneità, la tua grinta e la tua sensibilità e il tuo altrui-
smo, quanti bei giorni passati assieme.  

Luisa Brambilla 
 
di 87 anni 
Un gruppo di vecchie maestre desidera ricordare 
con profondissimo affetto la collega Luisa Brambilla 
che si è spenta il 14 giugno all'età di 87 anni. Per 
molti anni e fino alla pensione ha insegnato nella 
scuola di Via Cadorna arrivando tutte le mattine da 
Somaglia Lodigiana. 
 
Carattere aperto 
Sicuramente i suoi alunni e le sue alunne la ricor-
deranno con affettuosa gratitudine per essere stata 
una bravissima insegnante dal carattere aperto e 
gioviale e per il suo immancabile sorriso. 

Le colleghe 
 

Enrico Necchi 
 
di 75 anni 
Storico dirigente dell’Usom calcio, 
ha destato profondo cordoglio la 
morte di Enrico Necchi. Sempre 
gioviale e disponibile, aveva un sor-
riso e una parola buona per tutti. In 
tanti si sono stretti ai familiari in 
questo momento di profondo dolore.  

Anniversari 
 
Giuseppe Cantarini  
e Luciano Brambilla 
 

A cinque anni dalla morte 
vogliamo ricordare con pro-
fondo affetto Luciano Bram-
billa e Giuseppe Cantarini 
che, il primo nel Cai e il se-
condo a livello parrocchiale, 
hanno fatto tanto per la no-
stra Melegnano. 

Stefano Cornalba 
 
 

In un’intervista sul 
“Melegnanese” di 
qualche anno fa, l’ave-

vamo definito il Don Chi-
sciotte in bicicletta. Dalla 
centrale di Tavazzano al 
castello di Melegnano 
passando per la Tangen-
ziale est esterna: sono 
state tante le battaglie 
combattute in nome 
dell’ambiente, che è 
sempre stata la sua ragio-
ne di vita. Pinuccio Visi-
galli (nella foto di Allean-
za Verdi Sinistra) era nato 
ad Ossago ma ha sempre 
vissuto a Melegnano. Il 
padre Battista e la madre 
Isolina Negri gestivano 
una latteria nel primo 

Il Don Chisciotte in bicicletta

Nell’immagine 
Pinuccio Visigalli 

Il ricordo del popolare Pinuccio Visigalli, che ha fatto dell’ambiente la propria ragione di vita

tratto di via Dezza, dove 
ha trascorso l’intera gio-
vinezza. Era un ragazzo 
dell’oratorio ai tempi di 
don Attilio Melli: a Rocca 
Brivio contribuii a creare 
Radio Milano sud.  
In quegli anni lavorava di 
giorno e di sera andava 
all’università, scienze po-
litiche alla Statale di Mi-
lano. Dal 1985 al 2005 in-
segnò geografia econo- 
mica al Benini di Mele-
gnano. “Oltre all’amore 
per l’ambiente, ai miei 
studenti ho insegnato ad 
essere critici, a non dare 
mai nulla per scontato - 
diceva -. A mettere al pri-
mo posto i valori della 
solidarietà, dell’ugua-
glianza e della giustizia 
sociale”. E poi arrivò la 

passione per la politica.  
 
A scuola 
“A metà degli anni Ottan-
ta sono stato consigliere 
comunale come indi-
pendente del Partito co-
munista all’opposizione 
dell’amministrazione di 
Michele Bellomo - rac-
contava -. La prima bat-
taglia ambientalista risa-

le a quegli anni: in pole-
mica con la lottizzazione 
della Monti e Martini, 
abbandonai il Pci per 
aderire ai Verdi. Qualcu-
no ci definiva come i co-
comeri, verdi fuori e rossi 
dentro: in realtà la nostra 
azione non è mai stata 
ideologica, ma sempre 
protesa all’ambiente e 
critica verso la società 
consumistica e spreco-
na”.  
 
Dopo essere stato tra i 
fondatori di Melegnano 
Ambiente, nel 1990 Visi-
galli divenne assessore 

all’ambiente nell’ammi-
nistrazione di Franco Pa-
nigada.  
 
La politica 
“Sino al trionfo del 1994 - 
continuava -: Pietro Mez-
zi divenne uno dei primi 
sindaci dei Verdi in Italia. 
Io fui eletto capogruppo 
della coalizione che 
l’aveva sostenuto, carica 
che mantenni sino al 
1998. Di quegli anni ri-
vendico il recupero delle 
aree verdi: dal parco del 
castello passando per il 
parco delle Noci e il bo-
sco di Montorfano tra-
sformati in oasi naturali-
stiche”.  
Dopo essere entrato nel 
consiglio d’amministra-
zione di Tasm, si occupò 

infine di cooperazione 
internazionale. Senza di-
menticare ovviamente le 
tante battaglie sul fronte 
dell’ambiente.  
 
L’ambiente 
“Alla fine degli anni Ot-
tanta vincemmo quella 
contro l’insediamento 
del Benini nell’ala lunga 
del castello - rimarcava -. 
Qualche anno dopo a Ta-
vazzano ribadimmo un 
secco no alla centrale a 
carbone. Perdemmo in-
vece le sfide della centra-
le di Sorgenia a Bertonico 
e della Tangenziale est 
esterna. Il rimpianto? 
Forse aver lasciato il 
mondo della scuola”. 
 
Ciao Visi, grazie di tutto. 

Tutti ricorderemo quanto fosse coinvolgente la tua vo-
glia di fare e quanto rassicuranti le tue parole; tutti ti 
ricorderemo come un grande amico. Chissà chi potrà 
ora gioire assieme a te. Tutto quello che resta di te sarà 
sempre racchiuso nei nostri ricordi e di chi ti ha voluto 
bene.       Frank&Co 
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Nuova puntata de “Il piacere di leggere” curata da Poggiato-Marsico

Manuela Poggiato 
Sara Marisco 
 
 

La prima cosa che noto 
della copertina gialla 
di questo libro è il 

cuore trafitto che sta al 
centro e che mi fa tenerez-
za perché mi ricorda il libro 
della dottrina con l’imma-
gine del sacro cuore di Ge-
sù ferito dalla lancia che, 
bambina, ho studiato al-

l’oratorio femminile di 
Mairano. Ma subito dopo 
vedo il nome dell’autore, 
Roberto Saviano, e le paro-
le scritte in nero “sesso, 
amore, violenza tradimen-
to nella vita dei boss” e tut-
to cambia di questo libro 
che invece è durissimo.  
 
Roberto Saviano ha pre-
sentato al pubblico radu-
nato nella piazza principa-
le di Lodi questo Noi due ci 
apparteniamo in un lumi-
noso sabato pomeriggio 

dell’estate scorsa. Io c’ero e 
rileggendo queste pagine 
ancora oggi mi sembra di 
sentire la voce del suo au-
tore. 
Forte, ferma, sincera no-
nostante la palpabile ten-
sione che vibrava nell’aria 
dovuta alle guardie del 
corpo che, dopo averlo ac-
compagnato in sordina sul 
palco, per un’ora intera 
non hanno mai smesso di 
scrutare il pubblico, i pas-
santi e le strade, gli occhi 
continuamente fissi sulla 
piazza come se nessuno 
parlasse dal palco o la 
piazza stessa fosse vuota.  
 
Quei due che si apparten-
gono del titolo sono le mo-
gli, i mariti, gli amanti, le 
amanti delle famiglie ma-
fiose di cui Saviano rac-
conta le vicende di sesso, 
amore, violenza, tradi-
mento. Vicende vissute in 
un agrumeto siciliano o a 
Scampia o alla periferia di 
Milano o a New York, in Ci-
le, in Spagna, non cambia 
niente.  
 
Voce forte 
“In ogni possibile angolo 
dell’universo criminale: 

Saviano e il cuore trafitto

Nelle foto 
Roberto Saviano 

 e la copertina  
del libro 

non si scherza con l’amore, 
e non si scherza con il ses-
so”. Le tante persone di cui 
Saviano parla lo hanno im-
parato a proprie spese. 
Lou, ad esempio, che si 
gioca la moglie al tavolo 
del poker settimanale ad 
Atlantic City e i suoi due 
compari riscuotono, a let-
to, la vincita. A Palermo 
Vincenzina, moglie del 
boss Leoluca Bagarella, si 
uccide perché si sente ad-
dosso la colpa di abortire e 
non riuscire a dargli figli.  
 
“Se un mafioso senza eredi 
è un mafioso incapace di 
conservare il proprio pote-
re e quello dell’intera fami-
glia, la sua donna è vista 
come responsabile di tutto 
ciò”. Delle tante vicende 
raccontate nel libro a col-
pirmi sono soprattutto 
quelle che riguardano le 
donne.  

Le donne sono bottini, 
possedimenti, meri conte-
nitori buone solo a figliare 
e vanno custodite in case 
che per loro diventano, lo 
vogliano o no, prigioni.  
 
Quando un mafioso è in 
carcere, padri, fratelli, figli 
adulti, cugini, vigilano sulla 
condotta della moglie. So-
rella, fidanzata, moglie, 
amante, parente: non è 
contemplata una vita fem-
minile che non derivi, che 

non sia posta in relazione 
con quella di un maschio. 
E non siamo in Afghani-
stan. Durante la lettura ho 
avuto bisogno ogni tanto 
di chiuderlo questo libro 
atroce, di fare una pausa, di 
guardare il cielo fuori dalla 
finestra, di tentare di fare 
pace con il mondo. Ma è 
un libro necessario da scri-
vere e da leggere per cono-
scere, capire, inorridire e 
magari cercare di cambiare 
qualcosa.  
 
Roberto Saviano, Noi due ci 
apparteniamo, Fuori Sce-
na 2024, 259 pagine. 

Libro  
atroce 

Un libro 
necessario

La classifica dei 
libri più venduti

1. 
L'amore mio non muore 
Roberto Saviano 
Einaudi 

Curata da Storie di Carta 

2. 
Il mio nome è  
Emilia del Valle 
Isabelle Allende 
Feltrinelli

3. 
Never Flinch. 
La lotteria degli innocenti 
Stephen King 
Sperling&Kupfer 

4. 
Delitto di benvenuto 
Un’indagine di Scipione Macchiavelli 
Cristina Cassar Scalia 
Einaudi 

5. 
Chiedimi  
chi erano i Beatles 
Pier Luigi Bersani 
Rizzoli 

6. 
Il giorno dell’ape 
Paul Murray 
Einaudi 
 

7. 
La verità è un fuoco 
Agnese Pini 
Garzanti 
 

8. 
1991. La prima indagine 
di Franck Sharko  
Thillez Franck 
Fazi Editore 

9. 
La felicità nei giorni  
di pioggia 
Clark Imogen 
Libreria Pienogiorno 

10. 
Io che ti ho voluto  
così bene  
Roberta Recchia 
Rizzoli 

classifica curata da: 
Libreria Storie di Carta Melegnano 
 

In
se

rz
io

ne
 p

ub
bl

ic
ita

ri
a



ilMelegnanese  sabato 28 giugno 2025 • numero 1212

ilMelegnaneseil @ commenta su ilmelegnanese.itCultura - Amarcord

Luciano Passoni 
 
 

El Culumbin, così 
era conosciuto e 
così è ancora oggi 

ricordato. Giovanni Co-
lombo apparteneva a 
quella generazione il cui 
nome e cognome era so-
lo una pratica burocrati-
ca: nessuno sfuggiva ad 
avere un soprannome, 
ovviamente in stretto 
dialetto “meregnanino”.  

A dieci anni dalla sua 
scomparsa Luigi Gene-
rani, il più stretto colla-
boratore nella stesura 
dei tanti libri e articoli 
scritti, ha così messo in 
pratica quel “Non ti di-
menticheremo” che trop- 
po spesso rimane negli 
intenti. Un luogo comu-
ne, ma che in questo ca-
so trova occasione di 

concretezza.  
La mostra, organizzata 
con il sostegno della 
Scuola Sociale-Accade-
mia delle Arti e il patroci-
nio dell’assessorato alla 
cultura di Melegnano, si è 
sviluppata sugli articoli e 
le immagini che sono la 
storia della sua e della 
nostra città: o forse 
avrebbe preferito definir-
la “paese”, non per smi-
nuirla ma per darle quel-
la dimensione più intima 
ed umana, che sicura-
mente gli era tanto cara.  

El Culumbin, un meregnanino vero

Nell’immagine 
di Passoni 

i protagonisti 
della mostra 

A dieci anni dalla morte, la città ricorda la storica firma del “Melegnanese”

Da quello che oggi pos-
siamo vedere, da quello 
che raccontano coloro 
che gli sono stati più vi-
cino, parlare e scrivere 
di Melegnano e della 
sua gente, in tanti e va-
riegati modi, da scritto-
re, giornalista, autore e 
attore teatrale era una 
sorta di missione. Il suo 
impegno, sociale e poli-
tico, era esteso alla par-
tecipazione come parti-
giano nella Resistenza: 
come sindacalista dalla 
parte “de quei che lau-

ra”, come animatore ed 
educatore nell’oratorio 
e in parrocchia, tutto 
nel percorso del valore 
della solidarietà.  
 
Grande esempio 
La sua storia è legata a 
doppio filo a quella di 
questo periodico: non 
possiamo dimenticare 
che offrì al presidente 
Napolitano, nel corso di 
un incontro, una copia 
del “Melegnanese”. Per 
noi un motivo di orgo-
glio e di responsabilità 

quella di avvicinarci 
umilmente e timida-
mente all’esempio che 
ci ha lasciato in eredità.  
Oggi credo che oltre la 
retorica di questi ricordi 
sia necessario unire le 
forze e le idee per fare 
un passo in più: lo dob-
biamo a lui e a tutti 
quelli che, come lui, 
hanno lavorato e sacrifi-
cato il proprio tempo 
per fare di questa città 
una comunità.  
Molto materiale, imma-
gini e giornali, oggi con-

servato dalle famiglie o 
da collezionisti, corre il 
rischio di andare disper-
so o di restare dimenti-
cato nel fondo di qual-
che vecchio baule, non 
per negligenza ma per 
mancanza di alternativa 
e sbocchi. Il valore della 
memoria deve trovare 
spazio e tempo in un ar-
chivio cittadino che solo 
una amministrazione 
pubblica può gestire.  
La tecnologia rende di-
sponibili mezzi di con-
servazione e di successi-
va diffusione di facile 
uso e gestione economi-
camente sostenibile. Ai 
politici, sempre prodighi 
di parole di circostanza, 
chiediamo uno sforzo in 
più e chissà che “El Cu-
lumbin” possa vedere il 
proprio nome sulla tar-
ga di un archivio multi-
mediale cittadino. 

Archivio  
cittadino 
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10 - 14 SETTEMBRE

€ 990 QUOTA ADULTO 
IN DOPPIA

ACCONTO ISCRIZIONE € 100 x persona

VIAGGIO IN BUS
GRANTURISMO
RISERVATO

VISITE GUIDATE
E AURICOLARI
VOX

HOTEL 3-4 
TRATTAMENTO
MEZZA PENSIONE

ACCOMPAGNATORE
BLUVACANZE

ASSICURAZIONE
MEDICO/BAGAGLIO 
E ANNULLAMENTO

CONTATTACI PER MAGGIORI INFORMAZIONI 
E PER RICHIEDERE
IL PROGRAMMA DI VIAGGIO

02 98128275
351 7888320

melegnano@bluvacanze.it
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Storia Melegnanese

Alla scoperta dei personaggi che hanno fatto la storia della nostra Melegnano

Vitantonio Palmisano 
 
 

Giuseppe Servida è 
stato un politico 
delle ammini-

strazioni locali, mili-
tante del Partito 
Popolare sin dalle sue 
origini e successiva-
mente della Democra-
zia Cristiana, coope- 
ratore oratoriano, oltre 
che commerciante. Giu-
seppe Servida è nato a 
Melegnano il 31 agosto 
dell’anno 1888 da Da-
vide, operaio del Cana-
pificio Nazionale, e da 
Anastasia Saresani, negli 
atti di registrazione della 
nascita risultò avere oltre 
al nome di Giuseppe 
anche quello di Giovanni 
Battista in ricordo sia del 
patrono che delle sue 
origini melegnanesi.  
I suoi genitori: Anasta-
sia e Davide Servida si 
sposarono a Melegnano 
il 5 febbraio dell’anno 
1876, così come si 
evince dal sonetto in 
rima a loro donato e 
composto dallo storico 

melegnanese Alessan-
dro Primo Maggi (1848-
1930). Il lettore ci 
consentirà a questo 
punto una disgressione 
circa l’enumerazione 
degli zii del nostro per-
sonaggio storico. Papà 
Davide ebbe quattro so-
relle: Enrica, Carolina, 
Luigia, ed infine France-
sca di cui troviamo trac-
cia della sua morte nella 
cronaca locale.  
Quest’ultima prese 
l’abito monacale sin da 
giovinetta ed entrò a far 
parte delle Sorelle del-
l’Addolorata in Verona 
col nome di suor Fran-
cesca. Entrò nel mona-
stero di clausura il 28 
gennaio dell’anno 1912 
e morì – prima dell’asse-
gnazione della missione 
- solo tre anni dopo e 
precisamente nelle 
prime ore del 15 settem-
bre del 1915, aveva ap-
pena compiuto venticin- 
que anni di età. Tor-
nando alla biografia del 
nostro Giuseppe Ser-
vida, troviamo tra i ri-
cordi di famiglia altre 

Nelle immagini 
Giuseppe Servida, 
il primo a sinistra 

e il gruppo oratoriano 

tracce interessanti.  
Il nostro Giuseppe spo- 
sò nel 1921 Sartorio 
Maria dalla quale ebbe 
tre figli: Angelo dece-
duto ancora in età ado-
lescenziale, Anastasia 
nata sempre nel borgo 
sul Lambro il 23 novem-
bre 1926; e Carolina 
nata a Melegnano il 19 
novembre 1932. La fa-
miglia, in un primo mo-
mento, si trovava nella 
abitazione posta nella 
Contrada del Basso (oggi 
rinvenibile nella discesa 
posta al fianco della via 
Frisi prima di accedere 
al ponte sul Lambro), e 
successivamente nella 
Casa Codeleoncini edifi-
cio tutt’ora esistente di 
fronte alla Basilica Mi-
nore di san Giovanni 
Battista.  All’età di tren-
tuno anni – il Nostro - 
aderì al neo costituito 
Partito Popolare mele-
gnanese.  
 
Buon senso 
Difatti fu il 26 ottobre 
dell’anno 1919, che il so-
dalizio politico, nacque 
negli stessi locali adibiti 
al servizio del Circolo 
san Maurizio. Tra i fon-
datori oltre il Daccò tro-
viamo anche il nostro 
Giuseppe Servida che ri-
sultò presente nella co-
stituzione dell’atto 
fondativo vergato il 14 
dicembre dello stesso 
anno 1919. Fu allievo di 
Pellegrino Origoni 
(1868-1934) che lo intro-
dusse sin da giovane tra 
i cooperatori oratoriani. 
Il 26 aprile 1945, con 
l’autorizzazione del Co-
mitato di Liberazione 
Nazionale di Melegnano 
fu chiamato a far parte 
della Consulta comu-
nale per le prime prati-
che amministrative, in 
attesa di più ampie 
norme da parte del go-
verno centrale.  
I componenti del primo 
governo del dopoguerra 
cittadino furono: Gae-
tano Meda sindaco, 
mentre il nostro Giu-
seppe Servida, ebbe 
funzioni di  vicesindaco, 
oltre i cinque consultori 
che furono: Antonio 
Bersani, Ferdinando 
Biggiogero, Michele Pa-
razzoli, Angelo Soffien-
tini, Giovanni Tessera.  
Un mese dopo, su or-
dine del comandante 
inglese di occupazione 
della zona di Lodi e din-

torni, maggiore U. J. 
Breese, in una riunione 
presieduta a Melegnano, 
si dovette sostituire la 
Consulta comunale con 
una nuova formazione.  
Questa nuova ammini-
strazione che fu costi-
tuita per ordine del 
comandante alleato di 
occupazione, ebbe l’ap-
provazione del prefetto 
di Milano, e rimase in 
carica undici mesi, fino 
al marzo 1946. Il sindaco 
fu ancora Gaetano 
Meda; vicesindaco Gae-
tano Regali, assessori: 
Giuseppe Servida, Fer-
dinando Biggiogero, Ce-
sare Codeleoncini, 
Michele Parazzoli, e An-
gelo Soffientini. I pro-
blemi affrontati da 
questa amministrazione 
provvisoria - come ema-
nazione diretta del Co-
mitato di Liberazione 
Nazionale di Melegnano 
- furono di diverso ge-
nere, che risentivano 
con semplicità del ca-
rattere provvisorio e 
particolare del mo-
mento storico eccezio-
nale.  
Si trattò dei migliora-
menti economici al per-
sonale dipendente dal 
Comune; costituzione 
di una commissione per 
studiare la predisposi-
zione di una scuola se-
rale maschile e 
femminile a carattere 
commerciale e indu-
striale; riorganizzazione 

degli uffici comunali, e 
varie altre previdenze. 
Intanto in sede nazio-
nale si stavano ope-
rando cambiamenti 
politici nel corso dei 
quali il Comitato di Li-
berazione Nazionale era 
gradatamente sostituito 
dalle organizzazioni po-
litiche che ormai si dice-
vano pronte per il 
trapasso dei poteri.   
 
Opere civiche 
Questa amministra-
zione ebbe sempre una 
investitura provvisoria e 
quindi l’attività ammi-
nistrativa doveva essere 
mantenuta nei limiti 
della ordinaria ammini-
strazione con riferi-
mento al difficile periodo 

di emergenza che tutta 
la nostra Penisola attra-
versava. Tuttavia, ac-
canto ai problemi che 
sono stati accennati, 
particolare cura fu data 
al servizio annonario: 
furono organizzate le 
provviste di sale, zuc-
chero, grassi, generi per 
minestra e formaggi, 
messi in vendita a 
prezzi di listino, e chiu-
dendo definitivamente 
la borsa nera. Non infe-
riore era il problema dei 
disoccupati, in parte ri-
solto con l’assunzione 
in servizio al Comune e 
nelle principali indu-
strie melegnanesi.  
Leone Maraschi scri-
veva così nel necrologio 
del Servida: (…) è man-
cato all’età di 86 anni 
Giuseppe Servida auten-

tico melegnanese e per-
fetto democratico. 
Genuina espressione del 
mondo cattolico mele-
gnanese, ha sempre de-
dicato la sua attività in 
favore di opere civiche e 
sociali distinguendosi 
per lucidità, buon senso 
ed onestà. Da lui vera-
mente innamorato della 
sua Melegnano, si an-
dava sempre volentieri 
per chiarimenti e pareri, 
e Giuseppe Servida da 
sempre dei buoni consi-
gli con la chiarezza e la 
semplicità che lo hanno 
sempre distinto.  
Attivo sostenitore sin 
dall’infanzia delle atti-
vità oratoriane, fu atleta 
della “Virtus et Labor” e 
più tardi, dirigente e vice 
presidente della mede-
sima. Socio fondatore 
della sezione melegna-

Il politico Giuseppe Servida

nese del Partito Popolare 
Italiano, fu consigliere 
comunale nel 1923. 
Dopo la Liberazione rap-
presentò la Democrazia 
Cristiana nella Consulta 
Comunale in cui rivestì 
la carica di Vice Sindaco 
fino al 1946, data delle 
prime elezioni ammini-
strative del dopo guerra.  
Membro per diversi anni 
della Commissione dei 
tributi locali, si distinse, 
oltre che per la sua in-
dubbia capacità ed espe-
rienza, per l’imparzialità 
ed il buon senso dimo-
strati nel trattare una 
materia tanto ostica e 
delicata. Fu fra i primi 

ad aderire alla Demo-
crazia Cristiana, partito 
nel quale fu socio attivo 
e partecipe. Nel 1973 fu 
premiato con medaglia 
d’oro dal Senatore Fan-
fani quale benemerito 
socio fondatore del Par-
tito Popolare Italiano. 
Nel ricordare con rim-
pianto la persona e 
l’opera di Giuseppe Ser-
vida, la sezione melegna-
nese della Democrazia 
Cristiana, profonda-
mente colpita dalla di-
partita di una delle sue 
figure più illustri e rap-
presentative, partecipa 
al lutto dei famigliari cui 
esprime le più sentite 
condoglianze (…).    
 
Fonti e consultazioni: 
Carte di Famiglia, copia 
in archivio storico Vitan-
tonio Palmisano  

Pagina 
storica 
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it
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Davide Parodi 
 
 

Una serata di sorrisi 
e podi per l'Acca-
demia Melegna-

no Atletica. A Capralba 
nel Cremonese buoni ri-
sultati nelle premiazioni 
provinciali di Lodi. Tutte 
le Cucciolotte - Sofia Ga-
glio, Marta Meroni, Erica 
Olivari, Diletta Parodi, 
Melania Ruta - e i Cuccio-
lotti - Adib Benredouan, 
Giorgio Bertolini, Diego 

Bertolini, Stefano Fabia-
no, Tommaso Gaglio, An-
gelo Marelli, Mattia Me-
dri, Alessandro Salerno - 
hanno portato a casa la 
medaglia d’oro. Tra le 
Cucciole, un bel terzo po-
sto per Sofia Ruggeri. 
Nelle Esordienti, sul po-
dio anche Emma Merli 
con un meritato bronzo.  
Tra gli Allievi, sia maschili 

che femminili, argento 
per Beatrice Bianchini e 
Paolo Tagliavini. Nei Se-
nior Femminili, Gilda 
Oana Radulescu ottiene 
un oro nelle corse e un 
bronzo nei concorsi: tra i 
Senior Maschili, secondo 
posto per Angelo Sartori. 
Nella categoria Amatori A 
Femminile, doppietta 

Atletica Melegnano, podi e sorrisi

Nell’immagine 
Christian Porchera 

riceve il premio 

Ancora buoni risultati per la società sportiva alle premiazioni provinciali di Lodi

d’oro e d’argento, nella 
corsa e nei concorsi, per 
Maia Muri: tra gli Amato-
ri A Maschile, ottimo ter-
zo posto per Giuseppe 
Salerno.  
 
Grande impegno 
Tra gli Amatori B Ma-
schili, sul podio Chri-
stian Porchera (due ar-

genti nei concorsi e nella 
corsa) e Janio Candido 
Dos Santos (bronzo). 
Nella 4x50 Cuccioli oro 
per Tommaso Gaglio, 
Angelo Marelli, Mattia 
Medri e Alessandro Sa-
lerno: nella 4x100 Esor-
dienti bronzo per Delia 
Asti, Allegra Liborio, Elisa 
Pinna e Sofia Scuratti. 
Nella 4x100 Ragazze ter-
zo posto per Nicole Do-
menighini, Emma Merli, 
Giulia Parodi e Viola Ver-
zeroli. 
Nella 4x100 Ragazzi oro 
per Paolo Bonfiglio, Ste-
fano Fabiano, Ilias Ben-
redouan e Riccardo Ber-
selli. Nella 4x100 Cadette 
argento per Giulia Asti, 
Martina Dardano, Giulia 
Morigerato e Elisa Pinna. 
Nella 4x100 Cadetti titolo 
provinciale per Mattia 
Dardano, Alexander Kja-
er Massari, Nicolò Papa-
gna e Elia Pasina. 

Un plauso a tutti, dal pri-
mo all’ultimo, per l’im-

pegno, la sportività e la 
passione! 

Sportività 
e passione 

Genitori volontari 
La pista ripulita 
Un gruppo di volenterosi genitori di Accademia 
Melegnano Atletica si è armato di guanti, dece-
spugliatori e rastrelli per una pulizia straordinaria 
del campo di atletica. L'obiettivo era quello di ri-
muovere la gran quantità di erba infestante che, 
con la bella stagione, aveva iniziato a crescere ri-
gogliosa lungo i bordi interni ed esterni della pi-
sta. Un problema non solo estetico, ma anche pra-
tico, che rischiava di compromettere la piena 
fruibilità dell’impianto. 
 
Spirito di squadra 
Con grande impegno e spirito di squadra, l’inter-
vento non si è limitato alle zone vicine all'ingres-
so, ma si è esteso con particolare cura anche alla 
parte del campo più lontana e spesso trascurata, 
liberando l'intero perimetro della pista dalle er-
bacce. Un grande grazie a questi genitori, che 
hanno dedicato il loro giorno di riposo per il bene 
di tutti i cittadini di Melegnano che usufruiscono 
dell'impianto sportivo. 

Nell’impianto del Giardino
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Speciale eventi ilMelegnanese

In attesa della Notte bianca in programma venerdì 4 luglio dalle 20 alle 2 di notte

Silvia Bini 
 
 

Ancora un giugno di 
eventi a Melegna-
no. Il mese si è 

aperto con il titolo di 
Miss Melegnano a Valen-
tina Fuso (foto 1 di Pas-
soni) ed è proseguito con 

la partita del cuore alla 
presenza del famoso 
“Baffo” da Crema (foto 2 
di Rosanna Galli), la festa 
degli Amici dei pompieri 
(foto 3) e l’evento di 
Umanamente nell’ho-
spice della Fondazione 
Castellini (foto 4). Da se-
gnalare poi l’appunta-

mento nella biblioteca 
guidata da Giulia Maffina 
(foto 5) con l’inaugura-
zione del primo rifugio in 

Un giugno di grandi eventi in città

Italia per tartarughe eso-
tiche non invasive recu-
perate dagli abbandoni 
(foto 6).  
 
Concerti e tornei 
A giugno si sono conclu-
se le camminate salutari 
per gli over 70 (foto 7) ed 
è andato in scena il tor-

neo di basket promosso 
dalla Pallacanestro Mele-
gnano (foto 8). Il tutto 
completato dalle cele-
brazioni della battaglia 
dell’8 Giugno 1859 con in 
prima fila la fanfara dei 
bersaglieri (foto 9), il Pic-
colo Coro di Santa Maria 
del Carmine impegnato 

in un concerto con il ce-
lebre maestro Riccardo 
Muti (foto 10), la grande 
festa della Virtus et La-
bor (foto 11) e il concer-
to del corpo musicale 
San Giuseppe (foto 12). 

Foto 1

Foto 4

Nelle foto 
gli eventi 

La partita 
del cuore 

Foto 7

Foto 10Foto 8

Foto 11 Foto 12

Foto 2 Foto 3

Foto 5

Foto 6 Foto 9
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ilMelegnaneseil @ commenta su ilmelegnanese.itSport
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